
Benvenuta Francesca, è lei la
prima siracusana del 2023: è
nata alle 00:49
Francesca è la prima nata del 2023 in provincia di Siracusa.
Il parto è avvenuto nel reparto di Ostetricia e Ginecologia
dell’ospedale Umberto I del capoluogo. Francesca è venuta alla
luce con parto spontaneo alle ore 00,49, pesa 3 chili e 430
grammi ed è la
secondogenita di Eleonora Comito 36 anni e Manuel Attard 37
anni, nati a Siracusa e residenti a Priolo Gargallo. Manuel è
un noto arbitro internazionale di basket. La bimba e la mamma
godono di ottima salute.
Alla  piccola  Francesca,  gli  auguri  rituali  dell’Asp  di
Siracusa.

Pronto il decreto Salva-Ias,
Carta:  “Soluzione  concreta
per imprese e lavoratori”
“Con il decreto a cui sta lavorando il Governo nazionale e
annunciato dal presidente della Regione, Renato Schifani e
dall’assessore regionale alle Attività produttive, Edy Tamajo,
il  polo  industriale  siracusano  ha  una  concretezza  da  cui
ripartire”.  Il  deputato  regionale  e  sindaco  di  Melilli,
Giuseppe Carta esprime ottimismo dopo la notizia secondo cui
il Governo ha pronto un decreto di salvaguardia “di tutti i
siti di interesse e per le strutture- spiega il parlamentare
dell’Ars- annesse, attenzione per l’ambiente e per la salute,
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senza danneggiare imprese e lavoratori, con l’attribuzione al
commissario nominato dalla Procura di poteri per autorizzare
lo  scarico,  nelle  more  dell’ottenimento  dell’Aia”.  Il
presidente della Regione ha parlato di tempi brevi, entro i
quali il decreto sarà emanato e con cui la soluzione per il
depuratore  Ias  di  Priolo  sarà  attuabile.  “Se  non  fossimo
intervenuti -ha detto il governatore- l’impianto, che è sotto
sequestro della magistratura, si sarebbe dovuto fermare con
gravissime conseguenze per il mondo produttivo della Sicilia
orientale, mettendo a rischio migliaia di posti di lavoro”.
Carta  entra  nel  dettaglio  e  ritiene  “chiaro  che  questa
attività  mette  al  riparo  uomini  e  cose  da  condizioni  di
carattere  penale  e  dovrebbe  dare  la  possibilità  alle
raffinerie  di  scaricare  i  propri  rifiuti,  nelle  more  di  
mettere in piedi un ‘Aia con un effettivo investimento nel
depuratore, nel rispetto delle prescrizioni oppure concedendo
alle raffinerie la possibilità di riorganizzarsi perché la
sicurezza  di  non  inquinare  più  sia  garantita.  Si  legge
speranza in tutto questo e piena solidarietà alle famiglie del
polo industriale ed alle imprese, anche dell’indotto. Per la
prima  volta  -conclude  Carta-  Siracusa  ha  su  di  sé
un’attenzione di primo livello che merita e che i lavoratori
della  zona  industriale  hanno  sempre  meritato.  Una  boccata
d’ossigeno vera. Prima si definirà la questione organizzativa
e saranno realizzati i lavori, meglio sarà” .

 

Turismo  a  Siracusa,  i  dati
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del 2022 fanno contenti gli
albergatori  (anche  senza
russi)
Nel 2022 i numeri del turismo a Siracusa si avvicinano a
quelli  pre-pandemia  (2019),  senza  però  riuscire  ad
eguagliarli.  A  fornire  i  dati  è  l’associazione  Noi
Albergatori: 229mila arriva per 686mila pernottamenti nel 2022
contro  gli  oltre  275  mila  arrivi  e  quasi  791  mila
pernottamenti  registrati  tre  anni  addietro.
“Nonostante il ponte dell’Immacolata, la festa Santa Lucia e
le festività natalizie non si è riusciti a replicare quei
numeri.  Ma  gli  albergatori  siracusani  possono  dirsi
soddisfatti del buon andamento della stagione turistica. Il
2022 consoliderà infatti l’apporto del Pil turistico al 15%”,
analizza Giuseppe Rosano, presidente dell’associazione.
“Nonostante  i  mancati  soggiorni  dei  russi,  turisti  alto
spendenti, l’andamento turistico conteneva tutti i presupposti
per superare il 2019, grazie all’apporto delle significative
presenze, oltre che di francesi e tedeschi, di statunitensi,
inglesi  e  di  turisti  provenienti  dall’est-europeo,  in
particolare. Poi una lieve flessione si è registrata tra la
fine  di  agosto  e  settembre,  probabilmente  a  causa  delle
elezioni  nazionali,  fenomeno  che,  come  dimostrano  le
statistiche, si verifica ogni qualvolta si vota in Italia.
Tuttavia,  dopo  due  anni  di  crisi  pandemica,  che  ha
attanagliato il comparto turistico – ancora il presidente di
Noi  albergatori  Siracusa  –  la  soddisfazione  è  ai  massimi
livelli,  sebbene  la  spesa  di  luce  e  gas  abbia  inciso  in
maniera copiosa sui costi di gestione».
Ma quale obiettivo si propone Noi Albergatori Siracusa per il
2023? «Innanzitutto, di rafforzare l’offerta turistica della
“destinazione  Siracusa”  –  spiega  Giuseppe  Rosano  –
riproponendo  l’accreditata  qualità  degli  alberghi  associati
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sia sul mercato nazionale e sia, in modo più incisivo, su
quello internazionale proveniente del Medio Oriente e dall’est
asiatico con Cina e Corea del nord in forte espansione. Altra
mission è prendersi cura della nostra città, al fine di far
distinguere Siracusa quale meta a forte valenza turistica e
allo stesso tempo di consolidare un maggior, ma misurato e
duraturo sviluppo turistico, a beneficio anche dei giovani in
cerca  di  occupazione  e  che  nel  settore  turistico  possono
trovare prospettive per il loro futuro».

Chiuso  l’accesso  principale
della Cattedrale di Siracusa,
sagrato  inibito:  motivi
precauzionali
Sorpresa in piazza Duomo, a Siracusa. Le transenne impediscono
l’accesso  al  sagrato  della  Cattedrale,  a  disposizione  dei
fedeli il solo ingresso laterale su piazza Minerva. Secondo le
prime informazioni, si tratterebbe di una decisione di natura
precauzionale,  assunta  dal  Comune  di  Siracusa,  dopo  il
distacco un piccolo elemento lapideo dalla facciata barocca
del Duomo. L’episodio è avvenuto a metà dicembre e per le
operazioni  di  messa  in  sicurezza  sono  intervenuti  con
autoscala  i  Vigili  del  Fuoco.
La  situazione  statica  della  facciata  della  Cattedrale  non
desta preoccupazioni ed è monitorata dalla Soprintendenza ai
Beni  Culturali  di  Siracusa.  L’accesso  al  sagrato  rimarrà
inibito sino ad inizio del 2023.
Sulla vicenda è intervenuta anche la Diocesi di Siracusa.
“Nessun danno a persone o cose: l’ufficio tecnico della Curia
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ha effettuato i necessari sopralluoghi e in accordo con i
tecnici della Soprintendenza ai beni culturali e del personale
dei  Vigili  del  fuoco  ha  effettuato  la  opportuna  messa  in
sicurezza. Tra l’altro la Curia Arcivescovile, avendo ottenuto
un finanziamento con il Pnnr, ha già avviato le procedure
necessarie per i lavori di consolidamento dell’intera facciata
e  della  cupola  della  Cattedrale.  In  considerazione  dello
spettacolo in piazza Duomo la sera del 31 dicembre la Curia –
si legge ancora nella nota – ha chiesto per precauzione di
inibire solo per giorno 31 l’accesso al sagrato. Il Comune di
Siracusa ha invece effettuato da oggi un provvedimento di
chiusura del sagrato in maniera permanente. L’accesso alla
Cattedrale  avviene  esclusivamente  dal  portone  di  piazza
Minerva”.
Lo  scorso  anno,  a  settembre,  l’ultimo  intervento  di
manutenzione sulla facciata del Duomo. Lavori concordati con
la Soprintendenza per rafforzare un piedritto che potrebbe –
nel tempo – indebolirsi a causa della vetustà (prima metà del
secolo XVIII). Interessati alcuni piccoli elementi lapidei di
un capitello. Per raggiungere il punto interessato dai lavori,
viene utilizzata una piattaforma aerea a ragno piazzata sul
sagrato del Duomo. Poco più di dieci anni fa, il prospetto del
Duomo fu oggetto di un corposo restauro.

Ilarda  commissario
liquidatore  Asi  orientale.
“Ruolo  chiave  nella
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risoluzione del problema Ias”
La giunta regionale ha approvato la nomina del magistrato
Giovanni Ilarda a commissario liquidatore del Consorzio Asi
Sicilia orientale, ovvero per la liquidazione dei consorzi
aree  industriali  dei  territori  di  Catania,  Enna,  Siracusa
(depuratore Ias), Ragusa, Calatino di Caltagirone e Messina.
La nomina riguarda da vicino anche il caso Ias.
«La vicenda del depuratore di Siracusa, sotto sequestro, è tra
le questioni prioritarie del governo. La situazione – ha detto
il presidente della Regione Renato Schifani – è delicata e
stiamo affrontando il problema con grande serietà. La Regione
vuole  fare  la  propria  parte,  sotto  il  profilo
dell’interlocuzione con la magistratura, con la nomina del
nuovo commissario Ilarda, ex procuratore generale di Trento,
persona di grande lignaggio giuridico che darà una mano nella
soluzione di questa vicenda. Siamo pronti anche a investire
economicamente per rimuovere le anomalie nell’interesse della
collettività  ed  evitare  il  blocco  del  funzionamento  del
depuratore  di  Siracusa,  dove  conferiscono  le  aziende  del
petrolchimico, che sarebbe un grande danno per il comparto
produttivo della Sicilia orientale. Il commissario interverrà
e si porrà come elemento di discontinuità con il passato per
la  risoluzione  del  problema  per  il  quale  è  necessario  un
intervento normativo e sostanziale che metta ordine e coniughi
il percorso di legalità alla tutela dell’ambiente».

foto dal web
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Manager della sanità, c’è il
nuovo avviso. Proroga di sei
mesi per il commissario Asp
di Siracusa
Sarà pubblicato nei prossimi giorni sulla Gazzetta ufficiale
della Regione Siciliana l’avviso pubblico di selezione dei
nuovi  direttori  generali  delle  aziende  e  degli  enti  del
servizio sanitario regionale. Contestualmente, dalla giunta è
arrivato anche il via libera al decreto con cui si proroga
l’incarico degli attuali manager che, col ruolo di commissari
straordinari, resteranno in carica fino al prossimo 30 giugno
2023 o fino al termine della selezione pubblica, se questa
dovesse  concludersi  prima  del  suddetto  termine.  Salvatore
Lucio Ficarra rimane quindi commissario straordinario dell’Asp
di  Siracusa,  fino  al  termine  indicato  dal  nuovo  avviso
pubblico di selezione.
«Un avviso – dice il presidente della Regione Renato Schifani
–  che  mi  soddisfa  perché  contiene  importanti  elementi  di
novità,  primo  tra  tutti  il  fatto  che  i  colloqui  con  i
candidati  saranno  pubblici.  Sulla  salute  i  siciliani  sono
sensibili e chiedono trasparenza di regole e rigore selettivo.
Mi auguro che questa selezione, che contiamo di chiudere tra
maggio e giugno, porti a un significativo cambiamento, perché
la sanità siciliana ha aspetti di eccellenza che intendiamo
mettere  in  risalto  ma  lavoreremo  concretamente  anche  per
migliorare  quegli  altri  aspetti  che  necessitano  di  essere
migliorati».
L’avviso  di  selezione  sarà  pubblicato  anche  sul  sito
istituzionale dell’assessorato regionale della Salute. Possono
partecipare  esclusivamente  soggetti  inseriti  nell’elenco
nazionale di idonei. Con successivo decreto del presidente
della Regione, sarà nominata una commissione costituita da tre
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esperti, di cui uno designato da istituzioni universitarie
indipendenti, uno dall’Agenas (Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali) e uno nominato dallo stesso governatore,
che procederà con la valutazione dei titoli e della concreta
esperienza dirigenziale e con un colloquio pubblico.
«I nuovi direttori generali delle aziende e degli enti del
sistema sanitario regionale saranno fondamentali nei prossimi
anni  per  la  realizzazione  della  nuova  sanità  che  abbiamo
immaginato per la Sicilia – sottolinea l’assessore regionale
alla Salute Giovanna Volo -. Un sistema in cui pubblico e
privato,  strutture  ospedaliere  e  territoriali  si  integrino
perfettamente  per  fornire  ai  cittadini  assistenza  e  cure
d’eccellenza».

Saldi  invernali,  in  Sicilia
vendite a prezzo scontato dal
2  gennaio.  “Farà  bene  al
commercio”
Dal 2 gennaio partono in Sicilia i saldi invernali che si
concluderanno  il  15  marzo.  Anticipato  di  qualche  giorno
l’avvio  dei  saldi  a  livello  nazionale,  dove  gli  sconti
scatteranno invece dal 5 gennaio.
Dopo la pandemia si è tornati alla programmazione biennale dei
saldi  e  delle  vendite  promozionali  che,  oltre  a  essere
prevista  dalla  legge,  è  uno  strumento  fondamentale  per
consentire a commercianti e consumatori di potersi organizzare
anticipatamente.  La  programmazione  regionale  2022-2023,
fissata con decreto lo scorso aprile dall’assessorato delle
Attività  produttive,  prevede  la  vendita  di  fine  stagione
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invernale  appunto  dal  2  gennaio  al  15  marzo  2023,  mentre
quella  estiva  dall’1  luglio  al  15  settembre  2023.  Nel
calendario  fissati  anche  i  periodi  per  le  vendite
promozionali: dal 16 marzo al 30 giugno e dal 16 settembre al
31 dicembre 2023.
«L’avvio dei saldi del 2 gennaio farà bene al commercio e ai
consumatori  –  dice  l’assessore  regionale  alle  Attività
produttive, Edy Tamajo – La misura, che abbiamo condiviso in
accordo  con  le  associazioni  che  rappresentano  i  piccoli
commercianti, ha infatti proprio lo scopo di dare linfa vitale
ai negozianti che potranno incassare liquidità fondamentale
per la loro sopravvivenza e fornire occasioni di acquisto
migliori per gli utenti».

foto dal web

Servizio  Idrico,  insorge  il
Centrosinistra:  “Solo
alleanze  politiche  ai  danni
dei cittadini”
“Attorno  alla  gestione  del  servizio  idrico  (e  ai  suoi
rilevanti risvolti economici) si sta costruendo un’alleanza
politico  –  elettorale  a  tutto  danno  dell’interesse  dei
cittadini”.
Questa  la  presa  di  posizione  delle  forze  politiche  di
Centrosinistra  della  provincia.  Lealtà  e  Condivisione
,Movimento  5  Stelle,Sinistra  Italiana  ,  Articolo  1,Unione
Popolare,PCI, Europa Verde – Verdi esprimono chiaramente il
proprio  dissenso  rispetto  alla  decisione  assunta
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dall’Assemblea dell’Ati Idrico, con il cambio di rotta imposto
al percorso inizialmente avviato. “Appena due settimane fa- si
legge in una nota congiunta delle forze politiche – sulla
scorta  delle  dichiarazioni  di  alcuni  componenti
dell’Assemblea, avevamo espresso la nostra preoccupazione che
il termine imposto (giustamente) dalla Regione per completare
in  tempi  brevi  l’iter  di  affidamento  del  servizio  idrico
provinciale dietro la minaccia del commissariamento dell’ente
potesse offrire a qualcuno l’occasione per ritrattare scelte
già prese sulla gestione pubblica dell’acqua in provincia di
Siracusa.  E  così,  dopo  il  lungo  silenzio  del  Presidente
Francesco Italia e le rassicurazioni del suo capo di Gabinetto
Michelangelo  Giansiracusa,  l’assemblea  dei  Sindaci  ha
clamorosamente cancellato l’intero percorso volto a giungere
alla  gestione  pubblica  del  servizio  idrico  avviato  e
deliberato nel 2020, esprimendosi a favore di un modello di
società  mista.  Una  scelta  -secondo  le  forze  politiche
firmatarie del documento- che esprime una visione miope e
rimette alla finalità lucrativa il bene comune per eccellenza,
l’acqua.  Contrariamente  a  quanto  espresso  dall’esito
referendario con il quale anche migliaia di cittadini della
nostra provincia hanno votato a maggioranza affinché i servizi
pubblici, in particolare il servizio idrico, venissero gestiti
da “enti pubblici”, con l’abrogazione della “remunerazione del
capitale investito”.
Un  paradosso,  secondo  L&C,  M5S,  Pci,  Sinistra  Italiana  ,
Articolo 1,Unione Popolare,Europa Verde-Veri, quello che si
sta  consumando  in  provincia  di  Siracusa.  “Di  chi-
puntualizzano- dopo mesi di immobilismo e silenzi che hanno
visto passare sopra le nostre teste 60 milioni di euro del
PNRR  per  opere  e  infrastrutture  che  sarebbero  state
indispensabili,  come  la  sostituzione  delle  reti  di
distribuzione  “colabrodo”,  si  risveglia  improvvisamente  dal
torpore, cancellando il voto democratico dei consigli comunali
della  provincia,  favorendo  l’ingresso  dei  privati  nella
gestione  del  servizio  idrico  integrato”.  Se  impianti  e
infrastrutture restano di proprietà pubblica, al privato è



affidata la gestione del servizio.
“  In  altre  parole-  concludono  i  partiti  perlopiù  di
Centrosinistra  –  nella  gestione  mista  scelta  dall’Ati  al
pubblico spetta l’onere di offrire le dovute garanzie per
contrarre i debiti e al privato l’onore di gestirne utili e
profitti, oltre all’opportunità di potere così accedere ai
finanziamenti  pubblici.  Risorse  ingenti  per  accedere  alle
quali, per esempio, l’attuale gestore privato del servizio di
Siracusa, con spiccata lungimiranza, aveva già fatto domanda
partecipando  ai  bandi  ministeriali  con  9  progetti  da  48
milioni  di  euro  dei  quali  ancora  oggi  nulla  è  dato
sapere.Stupisce  anche  la  consonanza  tra  Italia  e  Carta,
d’accordo  sulla  scelta  della  gestione  mista  promossa  dal
Comune di Melilli, unico a non avere approvato lo statuto
dell’Ati, bloccando la conclusione dell’iter di affidamento
del servizio”.

L’attività  del  Comune  nel
2022.  Civico4:  “Troppi
obiettivi  falliti  e  troppi
verbi declinati al futuro”
Una  lettura  fortemente  critica  dell’attività  condotta
dall’amministrazione comunale nel 2022. Il movimento Civico 4,
guidato da Michele Mangiafico boccia il Comune e le scelte
compiute dal sindaco, Francesco Italia. Una disamina che segue
la conferenza stampa di fine anno, tenuta ieri nel salone del
consorzio dell’Area Marina Protetta del Plemmirio. Mangiafico
parte da un dato: “Siracusa è al 91° posto in Italia secondo
lo Human Smart City Index, – dice il leader del movimento –

https://www.siracusaoggi.it/lattivita-del-comune-nel-2022-troppi-obiettivi-falliti-e-troppi-verbi-declinati-al-futuro/
https://www.siracusaoggi.it/lattivita-del-comune-nel-2022-troppi-obiettivi-falliti-e-troppi-verbi-declinati-al-futuro/
https://www.siracusaoggi.it/lattivita-del-comune-nel-2022-troppi-obiettivi-falliti-e-troppi-verbi-declinati-al-futuro/
https://www.siracusaoggi.it/lattivita-del-comune-nel-2022-troppi-obiettivi-falliti-e-troppi-verbi-declinati-al-futuro/


penultimo secondo lo studio di Italia Oggi, 90° nel report
della qualità della vita del Sole 24 Ore, quarto posto con il
67,6%  di  perdite  idriche  secondo  il  più  recente  report
dell’Istat sulla rete di distribuzione. I dati smentiscono le
magnifiche e progressive sorti decantate al primo cittadino e
non  si  lasciano  impressionare  dalla  politica  dell’effimero
messa in campo in questi cinque anni. Era l’ultimo consuntivo
a cui siamo stati costretti ad assistere. Non ci doveva più
essere  spazio,  se  non  in  minima  percentuale,  per  i  verbi
declinati  al  futuro.  Al  contrario,  ancora  una  volta,  il
sindaco ha sovrabbondato di “faremo””.
Mangiafico parla di mistificazioni, a partire da quando “il
sindaco  ha  parlato  di  40  milioni  di  euro  in  cassa  che
sarebbero il sintomo del buono stato di salute dell’ente. Se
così fosse, il buon padre di famiglia avrebbe iniziato col
pagare  le  rate  del  disavanzo  nato  dalla  revisione
straordinaria dei residui della scorsa Amministrazione e non
pagate  in  questi  cinque  anni.  Invece,  neanche  l’ombra.  I
revisori  dei  conti  hanno  accertato  nel  Rendiconto  2021un
ulteriore disavanzo di 2.993.436,22 euro, che si aggiunge al
disavanzo  già  esistente  a  fine  2020,  per  un  totale  di
18.937.325,75 euro di disavanzo accertato al 31/12/2021. A
questo va aggiunto un indebitamento di circa 40 milioni di
euro e residui attivi non riscossi per circa 110 milioni di
euro. Se fosse vero ciò che ha detto Italia-la domanda di
Mnagiafico-  perché non ha iniziato da subito a pagare i
debiti,  a  cominciare  dalle  rate  del  disavanzo  che  la  sua
stessa Amministrazione ha finora ignorato?”
Il  movimento  nutre  forti  dubbi  sugli  accertamenti  Tari.
“soprattutto alla luce di richieste di rettifica e ricorsi cui
i  cittadini  virtuosi  stanno  lavorando.  –  spiega  ancora
Mangiafico – L’Amministrazione ha lavorato su banche dati non
bonificate e non ha ancora dimostrato di avere riscosso (non
accertato) più di quanto fatto negli anni precedenti. Secondo
il report ufficiale pubblicato dall’Amministrazione comunale
di Siracusa sul sito istituzionale, la percentuale di raccolta
differenziata nel 2022 è ferma al 49,58%. Il sindaco vanta per



il 2022 il raggiungimento del 50%, ma si trova oltre quindici
punti sotto la soglia che doveva raggiungere per legge.”

Sempre a proposito di tributi, Mangiafico parla del sistema
idrico: “L’aumento dell’acqua deliberato nel 2022 dal sindaco
nella qualità di presidente dell’Ati idrico e propedeutico per
la  richiesta  di  finanziamento  della  società  di  gestione
presente  nella  stessa  delibera  6/2022  ha  certificato  la
pessima  gestione  delle  politiche  idriche  da  parte
dell’Amministrazione  perché  è  avvenuto  in  base  alle
indicazioni dell’Arera del 2017. Dopo 54 guasti importanti
negli ultimi 24 mesi, il sindaco annuncia a fine anno che
riparerà la condotta di via Trapani.”
Sull’avvio  dei  nuovi  corsi  di  laurea  con  l’Università  di
Messina, Mangiafico parla di assoluta mancanza di “visione del
tessuto economico e della vocazione culturale della città,
assecondando la logica dell’orticello universitario siciliano,
senza alcuno slancio che imponga la città di Siracusa quale
eccellenza  in  qualche  settore  in  partenariato  con  una
eccellenza  universitaria  italiana  o  mondiale  né  alcuna
progettualità  per  la  realizzazione  di  un  autonomo  spazio
universitario in città. L’Università di Messina, secondo la
classifica  Censis,  è  una  delle  ultime  in  Italia,  solita
operazione di piccolo cabotaggio”.
Nell’ambito delle Politiche Sociali, “ciò che dovrebbe essere
ordinario viene vantato come il primo dei risultati raggiunti
nel  2022,  ovvero  i  tempi  di  pagamento  delle  cooperative
sociali. – ancora il leader – Se questa è l’unità di misura
dell’eccellenza del settore, ci permettiamo di ricordare tutti
i fallimenti certificati dal quinquennio: mancata adozione del
Peba, chiusura dei centri anziani di Epipoli e Santa Lucia,
riduzione degli spazi del centro anziani di Akradina, mancato
scorrimento graduatorie ADA e ADH, soppressione dei servizi
per non udenti e non vedenti, mancata previsione degli asili
nido in tutte le realtà decentrate del territorio (Villaggio
Miano, Belvedere, Tivoli, Ortigia, zone balneari).”
E infine il capitolo sport, con la vicenda della Cittadella



dello Sport in primo piano e la pensilina dello stadio,  le
cui soluzioni sono “entrambe previste per il 2023. Sempre al
futuro,  vengono  declinati  i  nuovi  punti  della  pubblica
illuminazione,  mentre  l’Amministrazione  non  è  capace  di
manutenere i vecchi (vedi tratto di via Lido Sacramento) e la
nuova gara per il verde e il diserbo, con la città che resta
una giungla”.

Truffa dello specchietto, la
Polstrada  smaschera  30enne:
vittima un 85enne
Ennesimo  caso  di  truffa  dello  specchietto  a  Siracusa.  A
smascherare un trentenne che aveva preso di mira un uomo di 85
anni sono stati gli uomini della Polizia Stradale. L’episodio
si è verificato nei giorni scorsi nel cuore del capoluogo, in
una strada interessata dallo shopping natalizio. L’attenzione
dell’anziano, alla guida della sua auto, è stato ad un certo
punto richiamata da un giovane di 30 anni, a bordo di un
veicolo di media cilindrata, il cui specchietto retrovisore
esterno risultava danneggiato. La versione del giovane parlava
di un urto causato dall’85enne durante il passaggio dalla via.
Pur non essendosene reso conto, l’uomo avrebbe creduto al
giovane, che ne frattempo, con la solita spiegazione, avrebbe
richiesto un risarcimento danni immediato, con i contanti a
disposizione  dell’anziano,  pur  di  non  ricorrere,
ipoteticamente  alle  compagnie  assicurative,  onde  evitare
aumenti  del  premio.  La  Polizia  Stradale,  tuttavia,  avendo
notato la scena, hanno bloccato i due, ricostruendo la vicenda
e deferendo il trentenne alla Procura della Repubblica. La
Polstrada coglie l’occasione per ricordare agli utenti della
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strada  che  questo  genere  di  truffa,  pur  essendo  datato,
continua  a  mietere  vittime,  ignari  automobilisti,  spesso
anziani, che si ritrovano in una situazione in cui la tensione
ha  il  sopravvento,  tanto  da  consentire  ai  malviventi  di
portare a termine il proprio intento: sottrarre denaro senza
che, in realtà , ci sia mai stato alcun incidente. Se ci si
ritrovasse alle prese con una situazione del genere,occorre
chiedere l’intervento delle forze dell’ordine.


